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LAPPOSIZIONE DEL TERMINE AL CONTRATTO DI
LAVORO SUBORDINATO: LA NATURA TEMPORANEA
DELLE CAUSALI DOPO LA LEGGE N. 133/2008
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La modifica è apparsa. a prima vista, destinata a r’nvigorire il già vi
vaoe dibarrito dottrinale in ordine alla natura (temporanea o meno) delle
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nato La somiglianza con 1 contenuto dell’ari. 20, comma 4, dei d,lgs, n
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Levoluzione della nornaanva sul contratto a termine, dopo la legge n.
230 A 962, è nota. A causa dell’eccessis a rigidità mostrala dal sistema tn
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Ne consegue che il nconosclmenro ilel]a possibiita che le esigenze in
pr°senza deii qu’ ‘i e comentita ssun one terir ne, r qu nto cm
n o axa I ssc f bili o a i t sa
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Che, peo. di natma temporanea debe caucali oggetto e pin la legtti
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Ir ‘ro e il i oisiat re * lubk arncn e e sap ole clla n ai aza
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0i, oertanto, persiste la natura ecceztonaie del contratto a termIne, da con
trapporre alla regola dell’assunzione con contratto a tempo iodetermoato.
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no, narir o presLe to co i i eor oorati della straordmar’era e dell amen/a arI 7 i ‘o O
Lo<iM,C’zri, i:e’tr’-’r,i’oza c’pi”]’ ,s»COiCO’’ ,m/r’2<Oeir,, r’dbN\eeh
oc”.’rerranhi, sZ’’, Pe ‘nec” ,‘, ‘j”,/,4”O”. I, r’i,”<,, “;o,e’,t,”, 1t’,’m0
<e idoe’ar nra ih t’ve sull t’i d or a ii a
P0 lO n( 00 SCI aset ci IL 000 rro ii,
‘ls La ‘ilqoanra raodihLa,o ri<p rio alI mpo< azione ca’ rsj nella <o’ma dei 2(7
- \eU’ nesso <coso Lì E’ i O i eo,at,-;f/o O-)r”fe ‘o e ectaro ea p. 35’
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L’interpretazione sistematica coinvolge anche un altro elemento. La
novella, intatti, nulla disoone io ordine alla forma del cont: atto a termine e
a]l’ btigo d’ z tisazio delle c s li, ma t indo u di l’ass I ( dcli
r o os, mJ Ina’ a u er al
les r aqu li’ no onta 1cr oi dete ocone cgola(a om’è n o ion ne le alcnn iustific zione econ mica ed o ganiz
zatix-r. ed è ancora sorretro dai prineipio della libcrrà della torna) implica
che la deroaa (il termine), debba basarsi su esigenze economiche ed orga
nizzative diverse, e quin& di carattere temporaneo. Noo si comprendereh
be al rimeoti la lecessita d’ sortop il dato e di lavo all’obbli della
s ‘fi’zio onisci da ls ousapsa mdc on
od aes ggcl’auz eac oirctc inato ifon ap
pu 1 nera
La temporaneità con riferimento all’ordinaria attività dei datoreflfj di lavoro Il dibattito sulla trnporaneità nella somministrazione
-
a tempo determinato
c esige a art comma I u.lgs, 36820( dunque, aache
nel nuos o assero devono possedere il carattern della temporaneira. ma
possono anche riferirsi «alla ordinaria arti\ itè del datore di lavoto» Il da
to normarivo, una volta chianita la necessita d, inrerpretanio in m’niera
sistem itica con il comrn ureceder e a fav rc Iella t r porane’t delle
ca ron p ero i sval a o Nor cioè in i I ‘e
ag0u Itt vdllad 081 rd i c tc a no a tu
ra c )rant e ca s’l he s s gono ‘as inzmo a temp 1cr-
mnate,
In effetti, occorre premettere che l’individuazione dei cotrctti confini
dei requisito della remporaneità che deve contraddistinguere le esigenze d,
carattere tecnico prudutt o, organizzativo o sostitutivo nittimar l’ap
i / iidrr: / ar/ra mzo o ‘20(
o un cerLa 5 dOena mI’re 2(05 cii O’?? a o) ruolo de mo
ti’ arion’- che seni’vobe solo ad naoedire c ‘ lavoratore cenca 1’niee,u, ei cr,aeom
economiche o organ;zzarlve diverse d quaLe per (e quali stato assunto, 5. L” ‘ ‘ -
icr”ieiOaoOo :e’sr;c?;,ao ‘ai’r:.e1.a’ra-f,7,-7r: e,e-’o leLi: -- na 7;ol a-
uosizione di un termine al contratto d lavoro ha rappresentato mmi aspetto
assai cofltrn”erSO dottrina
o la co a )O5i/i di ur rsinne « te» d a nnpo r tè
ed41ertgtuuos nei a nz c ‘o c sa
ticc lc si ad e t vi ar ste d unt one utna a
quale sa potrei he fonda si anche i soggett a scelte r prendit ali.
putche oggettix atente app”ezzabili Io alcuno t)OSiZiOOi ra teinporaneità
dovrebbe riferirsi al modello organizzativo tipico dei settore produttivo cui
affenisce l’attlvitè dcl datore d iavorc: in altre i—voce è da r’fenire all’orga
ni7z tre prod va di s ma sing la inipr°sa mnsid° ‘i kltt ‘t an
o ci in molti catni 41 traodr tè ell ca 1,
dela ninve lae elaun ti tdl tmpt’ tta, rc sc
I epi e nega i su tali I eoc?ri e torisric tra nis ‘la a nett ite
prevalente in dortnmna , Secondo alcuni essa. inoltre, avrebbe dovuto esse
re valutata cv ante, nella prospettiva del progeatnnia imprenditoriale’ se
concio tltu. ne Pn t. dovendosi love-rc \ctiflcarc tma monta deli’esiacnza for
mali’ z i nell’ass tzionc c o lo svilu o succe vo del r’ ortu
I nella 200 bc u rms o tal’ ‘gat i r
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tamente il rilerimeno testuale alla «ordinaria attività del datore di lavoo» Si assiste pertanto ad on movùnento inverso a qoello realizzato dalla
spezza leqoazone «temporaneita cccezionalit» delle raosaii: ed estlode dortrma che. all’indomani dellentrata in ‘more del dlgs. a 276/2003. e
altresì quella versione estrema delle tesi sulla temporaneità, intcsa come stese gli esiti dei dibattito sulla natura temporanea delle causali richieste
xtre’//a raI/o. come inevitabilita o impossibilità, cioè, di assoniere a tempo per i1 contratto a tempo determinato all’indagine sulla natura d quelle pre
indetermmato Ma s’è visto come in tal senso si fosse già orientata l’opi scritte per la conclusione del contratto di somministrazione a termine
oione prevalente. Sotto qoesto aspetto. allora, la peritrasi aggiunta nel E noto che, con riferimento a tale figura, una parte della dottrina a—
comma I dell’ari, 1 atrebbe il limitato scope dl incidere stdia srraurdi iC- vesa ostcnoto come la seconda parte del c°inma 4 dell’ar. 20 dei d,igs. n.
rieta eccezionalirà delle causali, negandola ma non solla tempoi aneitt del- 26. 2003 fosse stata aggiunta proprio al fine di chiaiire che le ragioni in
le stesse, q e one non dovessero i s dere, a differeuza di qoc teviste dall’art,
Rimanc p io ‘ lotare se le r g r e s stengono I ass i z o te a 1 gs n. 368/2001 (cui idcntemente la dist izu te si e a ispirata),
termine de b o e le rsi a fattor gct i s
‘ «(oggei ouisito della tempotanc la si mentre r ella reccd”nt lisciplina
eita de a ere a salvai» o e a ci te a possa ar al g e 196/19971 r i a i ei’a rife i a i latornitt
5Oggc e iprenu p0 sto gg a iue d0 e te la! ‘aatt cee cii i >asom
areza i àcor ule ellod cqcrza 01 zac / redlavoi ain anila i eh ifn u aneieall
,ndon ntatzl a telrenpo a s o e eitarsie i i I u i c tirano a to a h ll esigenze c’e 1 s s ;òess
eonciusior i cc ti a termine u Sicché. qua s a • connessa a i attiva che
Qui poo se e ui le spostare l’art i r dibattito scientif e o e s a a addoita dall u i i a r sarebbe stata i e a usoficare la
ha interessato I tto istituto lavoristico coDe io alla scadenza di un co elusi inc di un contratto i a minisirazione a temp d “terminato
ne. lutero, la formula introdotta con la legga o. i33 20(18 ripete, quasi ne- li cosiddetto «caosalone» . invero, avrebbe sì tiporiato al dibattito
disseqoamenre. quella adottata dal )egi<latore del d.lgs. n. 270 2003. in or
easionc della descrizione della nuos latt±specie de1ia emmnisttazlen a ‘0 B i i I r - O i IO /
tempo determinato. E’art. 20, comma 4. del suddetto decreto i tubrearo o o»-a tra proo->ci’ -i ‘ca !ncz,o;I, Edieo, Roma, 204 p, ‘0
«6 o adit ani oi Ireita» il retoisc }n < L ‘mv r d Ta R
oiu a tempo deternainato è ammessa a fronte di ragioni di carattere ‘0cni- - . C’0ie. o S , 59cl. 42-
oO piodutuso organzzamoososntuio ‘(e fl’ / i O ‘ 2
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sulla natura temporanea delle causali del contratto a termine, ma coli csiri
piotondamente daversi ,Perhno coloro c’re avevano ad oPto aLla tesi della
temporaneita delle caos di dei contratto a termine, tatener ano «assai ar
duo aotaenerla a pro no dclla somn s’azionc a cer deretnnnarc
etimento i r-iria atti l’utilizzato be, qum
di ric c )t tratt r nistrar o ‘ne ai
1cr bi ‘r t f e c
e rima i. Essa a ondott sostanz I
cair i me del llm t e il legislare r oluto appe a stipula de
cont:n÷ro di solnmini<rrazionc a Lemp° determinato. co coisc-euente ec
cesso. d deieaa rispetto a quanto smahiiro dalla leoge n. ai 2003 La dde
aa li i no ne e inteso rnrie i r ÷÷y-’ o’ esorza esi0’a-e O
rattere tecnico, produttivo, organizzatico o sostmitno prestate dalla leage.
da non ootersi rimettere totalmente alla libera ddrezonabtui del]’nnnren
dro li datore di lavoro, peraltro, b n avrebbe potut n sscnza d
or s i disposiz c cu coscr’ pro”g a i o dei co
ma reili t a nlad te fisoi - ‘ neat
ride iat m u g di i o vi i
ir ari ora ne r mia
e o si fosse t
(osi LIme. a altra mterp÷ / ne della lo anche se i
foro - ai ordinari e attn’ ti dell’rìtilizzator’a-- 30 r oro della alle le ca-gente
dico’, all’ari 2. eomma 4 del d.lirs, o, o, 2i ai,, senza amumere carattere
O- a, , , i ‘O, cori Itcì’i’.rrL. ad ÷÷r-i--’->rer’c ma-:a’c
±air :n,c - tua- ecu,’ a’: ;:, a-at
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rraordinario o eccezionale, ben possono essere collegate alla normale arti
r-,rd deli’imure»a. purchd dalla siessa possano essere ditinre
La tesi fa perno sull Oso dei termine «riferibili»- Se il legislatore aves
roluto auturiri “ d comrattn di nn’nninistrazion empo determ’ ‘o
senza di g tabili e r ive dell” i s ivrebbe I rct
rescr bilira i i a il con rimini i
d r ‘,tt o > obe s d
i ‘ e a ufe ton e a che I
a ttivitd d i atoie», a c rtanro s po di ir d r
g uze collegate <fasi di lavori ne normalme e presenti nei
orodutrivo, aneorche di carattere rernporaneo» - eompreee quelle che a-
rendo «semplicemente un inizio ed una fine)> siano «suscettibili di ripetersì
nel tempo con frequenza e costanza» -
Natura teanooranea delle causali dei termino e sindacato giu s
dizionale
a i gi ne
ai, Id ‘s 682 mila ‘nbt il
tmivitd ai ‘ di lavore i che la e Oi a- c’re
emporanea. un uerissamiamer devono essere che imprevedi
‘eaordmarme, saIrnare, non ripeuboll o occasionalI, rese, inolmre possono
oa-eeeindere da fattori esterni, nonche dalla naruri oagetriva dell’arrirarll,
hn potendo dtseendere anche da ma scelta mprendito÷ialc, tenrporai
- ,ente defituma, un relazione alla normale atrir ita svolta
Risultano pe--tanto cooferniate ‘nelle tesi ch, aiim nll’Ondomani di
trata in vige - 1 digs. n, 33 8 001, ar-cr-ar o alato ome la
itim dell e andass a in mo I o, ‘n i
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alla concreta organizzazione d ogni singola impresa. «Essa può riattare
sia dai uno di attività che deve essere stolta, sia dalla maggIore mrensira
che questa può assumere in certi momenn dell’anno, sia dalla narura uon
stabile delle esigenze produttive». Per esemplificare. «nel primo caso pos
sono rientrare le attività stagionali. nei secondo le punte stagionali. nel ter
zo l’attività dei cantieri, ovvero l’acquisizione di un singolo appalto»
Letta in questi termini, la portata mmx aix a della disposizione tisuita
allora fortement» ridimensionata. Il riferimento alla «ordinaria ?atti\ta del
datore di lar o o vrebbe il limitato sco d consentire l’impiego d or -
t i i ne della nor ie vi
al za uporanea. r s t al
I aubir e’ appli a la
t r re ‘mis 5 qe’
mir e arde nel caso di
u he que a assuma x
r c d I nresa. Stcch
cig o iuO r
rc i
sercizio comn de. di un incremento i a oro ogni sabato de etti
niana), cui si nuò far fronte con «una più accentuata utilizzazione del per
sonale esistente», ed esigenze temporanee che, anche se ripetute nel tempo
(alcune volte fanno: due o tre. ad esempio e non implicano una costanza
tale «da d’aver ersere considerata come ‘stabile’» da qui 1 ossi non’ «tem
poraneità stahde».’, tn presenza delle quait potrà legittimamente st’pularst
un contratto a termine
- Rientrano nel campo applicativo dell art. i del d.lgs. n. 3682001. in
fine, anche le coniddette esigenze «soggett’xan’ente temporanee». la cui na
tura predeterr i i a non dipende da dt o i esterni si riporta I e nio
delle esige i ti t’e) tna da rai o egg ttive dell’im
quale ne o nsione te a e di esige z i
il / /iOt.
e]lo sic t Precoru o c J in -i (‘,,ltrc
le i a/ente o e e ,‘Z/G. nt., p. i
la S ( cee/i (l’e ‘cla ‘canzone dl l,ein e
ch con tale aro r a”va gia C’flCiUSO pe’ ziale rompat;hiiit% ira ti
te alla «ordinana in. ra dell’unliz,arore» e la reo vaneaa della rau’aie nelle -Or-t’mal
strazinne a r.-’rrfllfl.-’ a precleazlone avrebbe .me- -fu’ -cpo dl prt’ ‘-at’- cte a’- ‘e
cSi’mflzc tcty,iaoraree <o,tanti» pOSsOen ‘setc -oddistaue con 2 cnnrrano con’me male i
telmin’ Il raelunarrento può oggi micnder’-i al cormatro a termine.
«qumdi ui certa miaura contraiiahihs-
. E il caso flr.uai classico, del
i ‘mu:endttore che decida d1 lanciare sul mercato uu nuovo irod,ortt, la cui
real,z7azone sia stata affrontata con ia’c’raturi assunti a termine, con dura
ta incerta a causa dell’incerta risposta chc daranno i consumatori. Ma è
‘te il caso della «sceltI deil’mprenditore d aumentarc o diminuire la
produzione in determinar momenti o periodi dell’anno, senza dovere per
u’ic’-to essere costtetrr, a manie aee n eavtatr’ io ateso :umero di dipr’n
den»
, Si tratta di ipotesi in cu’ il crirei io dtstii,tivn ra non iduaro netla
o uninazion o predo abilità cx e’ite dell a dell esigenza
no, cioe ole che ad mo r è stata ne
ionc di ri o a tein d r c he quella
za valuta o e n’eh va tE
‘i I i messu il comp1t di a t r l’csisrenza di un nc di causalita tra
a» ‘mruazmne produrrs a legt,nonte i apposlvtune dei termini e ci io un
.‘c,ot:etto stipulato. per cui quest’ultimo costituisca 13 tgic: consea’u nza
esinei i’ n’e’ tt’”ia n si c i’e cOPSeufnTe m— ,i m
ce’sua cire ta datore ‘li lavoto mm ostr’ i esIstenza u eignzc ieinpt’iancc,
inc non, riguardanti un occasione contln ua d Lvoo, nma,uìe li ]egw ne ra
‘as’-unzione a teiirpo rlcterrvnatn e la s,teclna eugenia dedotta iìel
‘rar:o, E chiaro cile ‘mie dim 1orazlone potra ‘m’-ere ‘-orjtj n’i:’ a
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STr vAno. I °remessa, li ruoio della contrattazecne collettiva nell regolazione dei iavo
ra a termine. 2. La natura aeile clausoie ccc fissano lìms percentuan di iavora
tori a termine rispetto ai numero di lavoraton con contratto a tempo ndeterminato
ciausoie O conongentamento) 3 i oneri alla con:rattaz:one colletOva di introdur
m tmtazicni ouantrtative - 4. Le mcdrfiche ai testo onanar o de daas. n, 368 2001 e
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